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Omicidio Paparelli 
Dopo died anni 
sembra ancora ieri 
Vincenzo Paparelli: il primo morto da stadio. 
Sono passati esattamente dieci anni da quella 
tragedia all'Olimpico, dove si giocava il derby 
Roma-Lazio, ma in tutto questo tempo c'è chi 
ha pensato a non far restare quello come un 
caso isolato. Ci sono stati altri poveri Paparelli 
e altri disgraziati Fiorillo, il ragazzo che lanciò 
il razzo omicida. 

RONALDO PIRQOUNI 

HROMA. Vcntotto otto
bre 1979: l'Italia scopre che 
allo stadio si può morire. 
Morire ammazzati. Vincen
zo Paparelli, 32 anni, mec
canico, padre di due figli, è 
sugli spalti dell'Olìmpico in 
compagnia della moglie 
Wanda per assistere al der
by Roma-Lazio. Lui «laziale* 
è in curva Nord. Manca an
cora un'ora all'inizio della 
partita quando un sibilo 
trancia l'aria di una grigia 
giornata d'autunno. Vincen
zo Paparelli getta un urlo, si 
porta le mani al volto, poi si 
accascia con la faccia ridot
ta ad una maschera di san
gue. Nell'occhio sinistro ha 
conficcato un tubo di ferro 
lungo una ventina di centi
metri: un rudimentale ordi-
fno lanciato dalla curva 

ud, quella romanista. A 
sparare è stato un ragazzo, 
Giovanni Fiorillo, 18 anni, 
una vita senza arte né par
te. 

La moglie di Paparelli rie
sce a togliere quel criminale 
razzo dal volto del marito e 
subito dopo cade svenuta. 1 
soccorsi, il trasporto all'o
spedale: tutto inutile. Papa
relli muore prima che i me
dici possano tentare qual
che cosa. La città è sconvol
ta, Incredula. 11 sindaco, lo 
scomparso Luigi Petroselli, 
rivolge un accorato e fermo 
appello: «Non abituiamoci a 
convivere con questi segni 
di Imbarbarimento, Reagia
mo. Cogliamo l'occasione 
per un esame di coscienza 
collettivo.,.». L'invito è anco
ra tutto da raccogliere. Quel 
morto non Insegnò nulla, se 
non che la vita umana non 
vale più di tanto. Dopo Pa

parelli con tragica, orrìbile 
puntualità ci sono stati altri 
morti da stadio. E ogni volta 
si ripete lo slesso, purtrop
po inutile, rituale: dolore, 
sgomento, condanna, ese
crazione... In questi dieci 
anni quante volte abbiamo 
assistito a questa rappre
sentazione di impotente 
sdegno? Le pagine luttuose 
vengono voltate in fretta e 
rimbecillita, ammantata di 
tifo, è pronta a scriverne 
dulie altre. Molti di quelli 
che ora frequentano gli sta
di forse ricordano solo va
gamente quella triste gior
nata di dieci anni fa. Ma c'è 
qualcuno, e non sono quat
tro gatti, che nel repertorio 
degli squallidi cori della 
curva ha inserito anche: 
•Uno, dieci, cento, mille Pa
parelli*. 

Giovanni Fiorillo confes
sò subito di essere stato lui 
a preparare e a lanciare 
quel micidiale razzo. Per lui 
al processo il pubblico mi
nistero chiese quindici anni 
di carcere. Nel maggio 
dell'87 con una condanna a 
sei anni e quattro mesi, per 
omicidio preterintenziona
le, la Cassazione pose fine 
alla vicenda giudiziaria. 
Quattro mesi dopo Fiorillo 
venne arrestato per spaccio 
di stupefacenti all'isola d'El
ba. Nel 79 la droga non fa
ceva ancora parte del baga
glio di certo tifo, adesso le 
curve ogni domenica si tra
sformano, nella migliore 
delle ipotesi, in fumerìe. E 
come è accaduto di recente 
ad Amsterdam allo stadio 
sono ricomparse le «bom
be». Sono passati dieci an
ni, ma slamo rimasti al pun
to di partenza. 

Udinese-Verona: un derby 
per l'ultimo posto 
Triestina-Padova: sfida che 
continua a vivere di ricordi 

Senza tornare ai tempi 
di Nereo Rocco la nazionale 
regionale potrebbe schierare 
gente come Baggio e Serena 

Tanti calciatori «razza» Piave 
ma il Veneto torna all'oratorio 
Ex grandi contro: oggi in serie A e B si giocano ri
spettivamente Udinese-Verona e Triestina-Padova. 
È tutto il meglio del Triveneto che scende in cam
po: la crisi del calcio «razza Piave» si misura anche 
da qui. Lontani i tempi di Zico, dello scudetto sot
to l'Arena, lontanissimi quelli del «paron» Rocco e 
dei suoi «biancoscudati». Si gioca per la sopravvi
venza, in attesa di tempi migliori che non arrivano. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M ROMA. C'è un pallone 
amaro che oggi rimbalzerà da 
Udine a Trieste in un ipotetico 
abbraccio con l'intero Trive
neto. Le cifre, i numeri ci rife
riscono che, comunque an
dranno a finire Udinese-Vero
na e (per la serie B) Triestina-
Padova, sarà un abbraccio tri
ste, senza vinti né vincitori. Un 
successo d'occasione non po
trà risolvere d'incanto mille 
problemi. Il Verona è ultimo e 
l'Udinese penultima in A, 
esattamente come il Padova 
fra i cadetti, dove la Triestina 
è poco più su. 

Ma in Veneto e Friuli la crisi 
di un pallone che continua a 
rotolare nel verso sbagliato si 
spinge oltre: Veneziamestre e 
Lanerossi Vicenza si trovano 
ancora in CI, le altre naviga
no ancora più in basso, il Tre
viso è in C2, il Rovigo in Inter
regionale come Pro Gorizia e 
Pordenone. Tutte inglobate in 
gironi che comprendono so
relle minori come Bassano, 
Chioggia, Montebelluna, Opi-
tergina e pure la seconda 
squadra di Venezia, quella 
che indossa la mitica maglia 
neroverde. Addirittura più in 
alto (C2) ci sono il Cittadella 
dove gioca ancora l'ex interi
sta Pasinato e il Valdagno, 

paese del portiere juventino 
anni Sessanta, Anzolin. Nem
meno le prospettive sono 
esaltanti: classifiche alla ma
no, quasi nessuno di questi 
club è piazzato fra le prime 
dei rispettivi gironi. 

Eppure il Triveneto e la fa
mosa «razza Piave* restano un 
serbatoio inesaurìbile di cal
ciatori, occhio alle ipotetiche 
formazioni nella tabella a 
fianco. Il Veneto potrebbe 
schierare fior di giocatori, da 
Baggio a Gerolin fino a Buso e 
Serena; il Friuli, un po' più po
vero, dispone a sua volta di 
De Agostini, Sclosa, Fauna e 
Domini. 

Invece il piatto piange e tut
tavia non si può nemmeno af
fermare che gli anni Ottanta 
siano stati avari di successi. 
Con Zico, il fuoriclasse brasi
liano, l'Udinese ottenne un 
brillante sesto tristo nel cam
pionato 82-83. 11 Verona di 
Bagnoli conquistò un ormai 
leggendario scudetto nel giu
gno dell'85. 

In pochi anni il panorama 
ha subito una dura sterzata. 
Le «zebrette» sono precipitate 
e risorte in un mare dì proble
mi finanziari, alzi la mano chi 
ci ha capito qualcosa nell'e

terna diatriba fra l'ex presi
dente Mazza e l'attuale leader 
Pozzo. Una guerra fredda, fra 
crediti rivendicati e reciproche 
lamentele di ogni sorta: l'ulti
ma puntata, crediamo, deve 
essere ancora scritta. Del Ve
rona si è detto ormai tutto, so
cietà allo sfascio e logica 
svendita della squadra quasi 
al completo nella scorsa esta
te; i risultati dell'ultima gestio
ne Chiampan sono sotto i no
stri occhi. 

Ma anche le altre si son da
te da fare: la Triestina fini in C 
per i famosi «colloqui telefoni
ci* intercettati fra Pinzani e Da 
Riù prima di una partita con 
l'Empoli. Anche il Vicenza re
stò coinvolto nello •scandalo 
scommesse» e penalizzato in 
C2: undici anni fa l'ultimo 
campionato di gloria, Gibl 
Fabbri in panchina e Paolo 
Rossi a fare i gol, secondo po
sto finale dietro alla Juve. Tut
tavia adesso, mentre sta per 
sparire il nome «Lanerossi» e il 
marchio con la «R» già è stato 
sostituito da una «V», la socie
tà si è data un nuovo assetto 
con l'entrata del nuovo presi
dente, il giovane industriale 
del settore tessile Dalle Carbo
nare: ricostituito il vivaio, con 
la squadra «primavera» dì nuo
vo in campo dopo una lunga 
parentesi, nella città del Palla
dio è arrivato Pecci e con lui 
le speranze di una risalita che, 
prima o poi, di sicuro arriverà. 
Magari a braccetto con il Ve
neziamestre che, messe alle 
spalle le battaglie legali per la 
denominazione della squa
dra, tenta il ritomo fra i cadetti 
dopo 23 anni di assenza. Due 
gocce di speranza nel mare 
della crisi. 

Osvaldo Bagnoli, dallo scudetto al fondo classifica in 4 anni 

Un vivaio sempre ricco 
E panchinari di lusso 
Magrin, Briaschi e Vignola 
• I Udinese contro Verona, Friuli contro Veneto, un derby. 
Mancano i campioni, le squadre sono in fondo alla classifica 
della serie A. A ben guardare però, è improprio parlare di crisi 
nel football del Triveneto anche se da qualche tempo i friulani 
non producono più campioni come un tempo. Per ipotesi e per 
gioco proviamo a stilare le formazioni che oggi Friuli e Veneto 
potrebbero mettere in campo. I friulani avrebbero il problema 
del portiere, dopo Zoff si è rotto lo stampo. Però dal numero 2 
al numero 11 potrebbero mettere in campo A. Orlando (Udine
se), De Agostini (Juve), Miano (Padova), Collovati (Genoa), 
Sclosa (Lazio), Ganz (Parma) o Cinello (Avellino), Fanna 
(Verona), Bivi (Monza), Domini (Cesena), Pradella (Pado
va). I veneti risponderebbero con Cusin (Bologna), Favero 
(Verona) o Getain (Cesena), Gerolin (Roma), G. Pin (Lazio), 
C. Pin (Fiorentina), Soldà (Lazio), Bortolazzi (Atalanta) o Zi-
ronelli (Fiorentina), Rorin (Genoa), Buso (Fiorentina),Baggio 
(Fiorentina), Serena (Inter). E potrebbero tenere in panchina 
Magrin, Manzo, Bruniera, Briaschi, Rebonato, Vignola, le giova
ni promesse Massimo Orlando e Dal Bianco. OFZ 

Trapattoni 
a quota 
1000 punti? 

• L'allenatore dell'Inter Giovami Trapaltonl, qualora riesca a con
fezionare I due punti nella sfida contro la Lazio, raggiungerebbe 
quota IMO, per quanto riguarda I punti conquistati In carriera. 
sempre In serie A.. 

• Il Napoli che in questo campionato non ha ancora perduto Una 
gara, è ospite sul terreno di Marassi del Genoa, contro cui non 
vince da ben 13 anni: l'ultimo successo partenopeo aul campo li-
gure risale intatti al 24 ottobre 1976 allorché ai impose con II pun-
renale di 3 reti a?. 

• juventus-Sampdorla è la partita di cartello della decima giorna
ta. Le due squadra hanno giocalo al Comunale di Torino ben 37 
match, con I MunrcMatl che hanno collezionato solo 2 succani, 
I-ultimo dei ouali nel 15IB [2-11. contro l . « vittoria Bianconera. 

• Solo In due occasioni Roma a Lecce hanno «crociato I loro colpi 
aul campo del glallorossl capitolini; I giocatori di casa non hanno 
mal vinto contro I pugliesi: nel 19», era il 20 aprila. U successo 
deiselentini elimino la Roma dalla corsa verso lo scudetto, con-
nulslalo poi dalla Juventini 

• Udinese a Verona sono di front* allo stadio •Friuli., par l'adizio
ne numero 7 di questo doro, «veneto, a livello di sari* A: In pas
sato vi sono state due vittorie per I padroni di caia, 3 paraggi ad 
un» i/IHnrla neri! Veroni 

• La Lazio ha confezionato l'unico auccesso aaterno dalia atagiono 
propria sul campo di S. Siro, contro II Mllan, grazia ad un'autor*-
te di Maldini. Questo pomeriggio e ospita celi Inter, contro cui ha 
conoulstalo solo 4 vittorie su 4» crnitrpntlalne.il 

• lari a Cesena sono al primo appuntamento nella seri* A. Nel 
campionato cadetto le due compagini si sono affrontate In 10 oc* 
caaionl ed I reminoli non hanno mal sconfitto l'undici punti.... 

• £ stato di parità l'esito dell'unico precedente giocalo a Cremona, 
tra griglorossi lombardi e gigliati. La partita, relativa ài dicembre 
1D84..I e conclusa sull'1-1. 

• Due giocatori juventini festeggiano nella gara di oi 
Mn,.lnMrl.À:alft.lt.dtraffn«yna.ilt 

la 40* or*-

BREVISSIME 
Basket. .La Glaxo ha ottime possibili!» di ingaggiare Rlcky 

Mahom. ha detto l'agente del giocatore WahWon; intanto 
Minnesota ha ceduto i suoi diritti a Philaderphia. 

Maratona di Carpi. Oltre duemila i partecipanti alla gara che 
si svolge nella città natale di Dorando Petit. 

Vince la Jugoslavia. In un incontro di qualificazione ai mon
diali ha battuto Cipro per 2-1. 

Atletica Indoor. Nel 1992 i campionati europei si svolgeranno 
a Genova. 

Baseball Usa. Con la partita Gianfs-Alhletics e ripreso Ieri a 
San Francisco il campionato dopo il terremoto del 17 otto
bre scorso. 

Boxe In Una. L'Unione Sovietica ha deciso di aderire alla 
World Boxing Council, una delle pia importanti federazioni 
pugilistiche mondiali. 

Football americano. Ieri il Villanova College ha battuto il 
Rhode Island 28-25 all'Arena civica di Milano, nella partita 
valida per la «regularsesaon». 

Borasela. L'avversario di mercoledì prossimo della Sarhp, nel 
ritomo di Coppa delle Coppe, ha battuto il Bayer Uerdlngen 
1-0. 

Magnusson sta segnando gol a grappoli (16 (inora) 
nella squadra portoghese dì EriWsson. ex allenatore della 
Roma, len tre (su cinque) al Portimonense 

À^',.% > -4 fi "®tè ìkéìkW 

Urna, éi infa.,èilsx> 

l/& 
DANIEL HECHTER 

P A R I S 

L'eau de toilette pour homme 

30 
l'Uniti 
Domenica 
29 ottobre 1989 

http://crnitrpntlalne.il

